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IL QUADRO DELLE OPERAZIONI MILITARI NEL DODICESIMO GIORNO DI GUERRA 

INCURSIONE ISRAELIANA SUL CANALE 
Contrattacchi siriani nel Golan 

* V r • * » ( . 

Secondo Tel Aviv, unità di commandos si sarebbero spinti sulla sponda occidentale per attaccare le retrovie egiziane -1 siriani tengono sem­
pre il monte Hermon - Bombardati insediamenti civili nei dintorni di Homs • Azioni di unità navali nel Golfo di Suez e nel Mediterraneo 

Per gli aiuti militari a Israele 

Passo libanese 
presso gli USA 
Convocato dal premier d i Beirut l'ambasciatore ame­
ricano - Entusiasmo popolare per il discorso d i Sadat, 
mentre la stampa respinge le minacce d i Nixon 

Dal nostro inviato 
BEIRUT. 16 

Il primo ministro libanese 
Takhieddm Solli ha ammoni­
to oggi gli Stati Uniti che il 
loro massiccio invio di armi 
e di aiuti ad Israele « mette 
in pericolo la futura presen­
za americana nel Medio Orien­
te». Solh ha latto queste di­
chiarazioni nel corso di un 
colloquio con l'ambasciatore 
americano, da lui apposita-
mente convocato per comuni­
cargli la posizione del gover­
no dì Beirut. Come è noto, il 
Libano non partecipa alle ope­
razioni di guerra (come non 
vi ha partecipato nel 1967), 
ma è « impennato alla massi­
ma solidarietà con i Paesi ara­
bi »; la fornitura di armi a 
Israele è « un atto di aggres­
sione contro oli arabi ». « Que­
sta — ha aggiunto Solh — è 
l'ultima occasione dell'Ameri­
ca di riconsiderare la sua po­
litica e salvaguardare i suoi 
vitali interessi ». 

Ieri sera anche il presiden­
te siriano Assad. parlando al 
Paese ed affermando che «non 
ci aspettiamo che la vittoria 
sia facile ». aveva aggiunto: 
« ci aspettiamo una dura re­
sistenza perché sapniamo che 
ci sono forze che incoraggia­
no l'aggressione. Il nemico è 
andato a chiedere aiuto a 
queste forze, e soprattutto a 
chiedere a stranieri di com­
pensare le perdite subite». 
Assad non ha nominato gli 
Stati Uniti, ma l'allusione era 
assai trasparente. 

Di fronte alla posizione ame­
ricana. con tanto maggiore en­
tusiasmo è stato accolto nel 
mondo arabo il discorso pro­
nunciato oggi al Cairo dal 
presidente egiziano Sadat: e 
la reazione dell'uomo della 
strada, qui in Libano, ne è la 
riprova. 

I libanesi con cui abbiamo 
ascoltato il discorso (nelle 
strade, tutte le radio erano 
accese al massimo volume) e 
che per primi ci hanno rias­
sunto e tradotto le frasi più 
importanti, ne hanno colto su­
bito il senso e lo hanno così 
commentato: in Israele vivono 
arabi ed ebrei: e se una con­
vivenza pacifica fra di loro è 
stata possibile per secoli in 
tutto il Medio Oriente — ed 
è possibile, ad esempio, ancor 
oggi nel Libano, in Marocco. 
in Tunisia e in altri Paesi ara­
bi — nerchè non dovrebbe es­
sere possibile anche in Israe­
le7 Certo, ciò presunnone una 
trasformazione dall'interno 
dello Stalo d'Israele, la sua 
rinuncia all'espansionismo, al 
razzismo, alla discriminazione. 
Sarà un processo lungo, com 
plicalo e difficile, ma è la 
sola prospettiva ragionevole. 
Ed è assai oosittvo che si par­
li questo linguaggio, a livello 
popolare, mentre ancora tuo­
na it cannone, a pochi chilo­
metri di distanza. 

La stampa di tutto il mondo 
arabo respige intanto con in­
dignazione l'arrogante riferi­
mento di Nixon ai fatti del 
195S e del 1370. 

II giornale comunista liba­
nese An Nidaa. la risposta al­
la minaccia di Nixon deve es­
sere totale Gli arabi devono 
rompere tutti i rapporti di­
plomatici, economici e inter­
rompere le forniture di petro­
lio agli Stati Uniti. Ogni ri­
tardo potrebbe solo rafforza­
re Israele e pugnalare t com­
battenti arabi alle spalle. 

An Nahar (pure libanese. 
ma di centro!: Gli Stali Uni­
ti si comportano come se 
Israele fosse un protettorato 
americano ' La risposta ara 
ba a Nixon deve essere più 
efficace e definitiva. La con­
ferenza in corso nel Kuwait 
dei produttori di petrolio ara­
bo deve prendere le misure 
necessarie per fermare Nixon. 

Al Liwa accusa Nixon di 
sclterzare col «fuoco atomi­
co* e ricorda al presidente 
che quelli che scherzano col 
fuoco finiscono sempre col 
bruciarsi le dita. Un interven­
to americano nel Medio 
Oriente potrebbe provocare 
un contro-intervento sovietico 
~~ scrive ti giornale — 
* creando cosi una situazione 
che potrebbe condurre alla 
guerra mondiale». 

As Sa fa accusa Nixon di fa­
re una « politica del terrore ». 
Gli Stali Uniti, accecati dal­
la propaganda sionista, ' si 
comportano come se quello 
che pensano e sentono cento 
milioni di arabi non fosse im­
portante E il giornale am­
monisce che l'intervento nel 
Libano del 1958 non salvò né 
la monarchia irachena né il 
patto di Bagdad e fu quindi 
non solo inutile, ma danno­
so agli stessi interessi ameri­
cani 

L'egiziano Al Akhbar affer­
ma che gli arabi continue­
ranno a lottare e a distrugge­
re le nuove armi mandate 
dagli Stati Uniti a Israele. 

In Siria, radio e giornali 
non hanno parlato delle di­
chiarazioni di Nixon e di Me 
Closkey. ma ieri sera il pre-
Bidente Assad ha ammonito 
«coloro che aiutano e rifor­

mo Israele » (cioè gli Sta­

ti Uniti! dicendo che i loro 
interessi sai anno colpiti nel 
monao arabo. 

La stampa irachena è una-
ntme nel- chiedere l'apertura 
del fronte giordano e l'en­
trata in azione su larga sca­
la dell'esercito hascemita. Il 
giornale comunista iracheno 
Tarik Al Sclaab afferma che 
« l'esercito iracheno potreb­
be assumere un ruolo molto 
importante e alleggerire gli 
altri fronti se gli fosse data 
la possibilità di intervenire 
sul fronte orientale (gior­
dano) ». j 

Concludendo- gli arabi, for­
ti di una ritrovata unità di 
intenti intorno all'Egitto e 
alla Siria, dell'appoggio del­
l'Unione Sovietica, e di un 
vasto consenso internaziona­
le, sono pronti a trattare per 
costruire una pace giusta. Se 
il conflitto dovesse continua­
re. la responsabilità ricadrà 
soltanto sui « falchi » di 
Israele e sul governo di Wa­
shington 

Arminio Savioli 

Un gigantesco C-5A Galaxi scarica armi inviate dagli USA I n Israele 

* _ . » . BEIRUT, 16. 
La guerra nel Medio Oriente 

è giunta al suo dodicesimo 
giorno, caratterizzato • ancora 
una volta da aspri scontri nel 
settore del Sinai, che da do­
menica scorsa è tornato ad es 
sere il principale terreno di 
battaglia Ieri sera, proprio 
parlando dei combattimenti i-
niziatisi domenica mattina e 
protrattisi praticamente fino a 
ieri, il ministro della difesa e-
giziano generale Ismail aveva 
dichiarato che le truppe del 
Cairo «hanno riportato un 
grosso successo e hanno fatto 
un lungo balzo in avanti sulla 
via della liberazione dei nostri 
territori ». - , , , 

Oggi gli israeliani hanno 
tentato di arginare la pressio­
ne egiziana sul fronte del Ca­
nale con una offensiva assai 
circoscritta ma di notevole 
violenza; e la notizia è stata 
data in serata da un comuni­
cato militare egiziano e nel 
pomeriggio — con grande en­
fasi e con toni chiaramente 
propagandistici — da Golda 
Meìr durante il suo discorso 

dinanzi al Parlamento di Tel 
Aviv. 

Gli egiziani hanno comuni­
cato infatti in serata che « il 
nemico ha concentrato oggi in­
genti forze motocorazzate nel­
la parte centrale del fronte ed 
ha contrattaccato nel tentati­
vo di sfondare le linee egizia­
ne e raggiungere il Canate di 
Suez, cercando di attraversare 
una delle nostre teste di ponte. 
Una violenta battaglia è in 
corso e le nostre forze impiega­
no mezzi corazzati, fanteria e 
reparti motorizzati per bloc­
care e distruggere la penetra­
zione nemica ». 

Dell'episodio. Golda Meir ha 
dato una versione più sensa­
zionale: « mentre vi parlo —. 
ha detto nel suo discorso — 
le nostre truppe stanno com­
battendo ..sulla sponda occi­
dentale del Canale di Sue?». 
Il premier di Tel Aviv si è 
rifiutato di fornire particola­
ri; più tardi però un porta­
voce militare ha detto che 
una « forza tattica » di com­
mandos israeliani avrebbero 
compiuto una incursione sul­
la riva occidentale per colpi­

re postazioni missilistiche e 
di artiglieria nelle retrovie 
egiziane. Da parte egiziana è 
stato detto tuttavia che si 
è trattato di una « impresa 
disperata» compiuta da set­
te carri armati, attraverso i 
Laghi 'Amari. Tre di questi 
sono stati distrutti e gli al­
tri messi in fuga. 

Il portavoce militare israe­
liano aveva detto in mattina­
ta che nel Sinai « viene con­
tenuta » la spinta egiziana ed 
aveva annunciato un attacco 
navale, con lancio di missili, 
da parte egiziana contro il 
porto di Sharm el Sheik. alla 
estremità ' meridionale della 
penisola. 

Sul fronte del Sinai — si 
apprende da fonte egiziana — 
Fono da oggi arrivati anche 
reparti di soldati marocchini: 
è il secondo contingente in­
viato da Rabat, dopo quello 
già in azione sul Golan si­
riano. • • • • 
' Infine, sempre dà parte egi­

ziana sono stati compiuti at­
tacchi con mezzi navali con­
tro posizioni israeliane sulla 

Una dura nofa di « Stella Rossa » organo delle forze armate dell'URSS 

Condanna dei bombardamenti 
compiuti da Tel Aviv contro civili 
Grande rilievo a Mosca ai risultati dei colloqui con Bumedien - Vigilanza con­
tro ogni attentato alla distensione internazionale - Solidarietà con gli arabi 

' • MOSCA. 16 
Stella Rossa, organo delle 

forze armate sovietiche, con­
danna oggi duramente i bom­
bardamenti di obiettivi civili 
compiuti in Siria e in Egitto 
dalla aviazione israeliana. 
«Se i circoli dirigenti di 
Israele — ammonisce il gior­
nale — pensano che 1 loro at­
ti di banditismo resteranno 
impuniti, si sbagliano profon­
damente. L'aggressione non 
può non essere punita e l'ag 
gressore dovrà risponderne 
seriamente ». 

Lo sviluppo del conflitto 
medio orientale continua ad 
occupare largo spazio MI ila 
stampa sovietica. Il tomu 
nicato sui colloqui del Presi 
dente algerino Boumedienne 
con Breznev, Podgorni i. Kos 
sighin è stato pubblicato sta­
mane in prima pagina. Si 
tratta di un comunicato a 
giudizio degli osservatori, an­
che se breve, ricco di signifi­
cato. Esso lascia cViiaramen 

te intendere che « tn una at­
mosfera di amicizia e di fnn 
chezza » le due parti hanno 
esaminato il problema del­
l'aggravamento della situazio­
ne nel Medio Oriente, nel qua­
dro globale dell'attuale con­
giuntura politica mondiale. * 

La solidarietà sovietica con 
i paesi arabi aggrediti è fuori 
discussione e infatti Io stesso 
comunicato sottolinea che le 
due parti si sono impegnate a 
contribuire neon tutti i mez­
zi » alla liberazione dei terri­
tori arabi occupati da Israele 
Ma il Medio Oriente non è 
staccato dal resto del mondo 
e occorre vigilare contro tutti 
i pericoli che possono blocca­
re il processo generale di di 
stensione. - -

A questo problema si era ri­
ferito ieri sera Kossighin nel 
discorso tenuto al pranzo of­
ferto dal governo sovietico 
in onore del Primo ministro 
danese - Jorgensen. in . visita 
ufficiale nell'URSS. 

Il breve incontro di Belgrado 

Tito e Bumedien: 
comune appoggio 
a Egitto è Siria 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 16 

Il comunicato ufficiale emes­
so a tarda notte sui colloqui 
tra Tito e il presidente alge­
rino Bumedien afferma che 
* le due parti hanno esami 
nato gii ultimi sviluppi della 
situazione in Medio Oriente 
sotto il profilo militare politi 
co e diplomatico. Le due pir-
ti hanno espresso soddisfazio­
ne per i risultati ottenuti dal 
l'Egitto e dalla Siria nella lo­
ro lotta per la liberazione dei 
territori arabi occupati dagli 
israeliani ». 

Nel comunicato si dice an­
cora che « le due parti hanno 
espresso la loro volontà di 
continuare e rafforzare il lo­
ro aluto generale ai paesi me­
diorientali che lottano per la 
liberazione dei territori òccu 
pati e per il rispetto dei di 
ritti legittimi del popolo pa 
lestinese ». La Jugoslavia e 
l'Algeria ritengono che l'ap 

.poggio dei paesi non allineati. 
cosi come di tutti gli altri pae 
si desiderosi della pace, sia 
prezioso per il raggiungimen 
to dei giusti obiettivi della 
lotta di liberazione dei popoli 
del Medio Oriente. 

Nel corso dei colloqui sono 
stati esaminati anche gli svi 
luppi della situazione interna 
zionale alla luce delle risolu 
zicni della conferenza d» Al 
zeri ed è steta constatata una 

piena identità di vedute. 
L'improvviso Incontro tra 

Tito e Bumedien ha avuto un 
eccezionale risalto questa mat­
tina sulla stampa jugoslava, 

a sottolineare-- la continuità 
degli impegni presi ad Alge­
ria l'efficacia dell'azione coor­
dinata dei paesi non allinea 
ti • e « il prezioso appoggio » 
dei non allineati alla lotta di 
liberazione 'dei popoli -arabi ' 
Nel colloquio tra Tito e Bu­
medien >sono s t a t i , affrontati 
?lt" aspetti della complessa si* : 
tuazione in Medio'Oriente, mi­
litari politici e diplomatici. > 
Dallo stesso comunicato st ha 
cioè urta conferma'che Jugo 
sia via e Algeria, cosi come 
il movimento dei non allinea­
ti. esprimono profonda sim­
patia e pieno appoggio alla 
guerra di liberazione che Egit-
to e Siria stanno conducendo. 
non trascurando di considera 
re con attenzione ogni spira 
glio per una soluzione poli­
tica del conflitto, ogni possi­
bilità di iniziativa diplomatica ' 
che muova dal riconoscimrn 
to dei diritti del popolo ara­
bo. Anche la stampa jugosla 
va, ricca di servizi dei pro­
pri inviati sui fronti.del Si 
oai e del Golan. e di com- • 
menti sulla situazione milita-, 
re non' manca di mettere '.n 
rilievo che i . giornali arabi 
« considerano con -realismo il 
fatto che non sarà possibile ' 
ottenere una soluzione defini­
tiva della crisi tn Medio Orien 
te unicamente sul campo di 
battaglia ma che l'attuale pe­
riodo di durissima guerra do­
vrà essere seguito da un pe 
riodo di ricerca intenda di 
solirzioni durevoli giuste e 
politiche ». 

~ Arturo Barioli 

Mentre si parla di blocco per gli USA 

Riad: niente 
embargo petrolifero 

ai paesi europei 
Dopo la decisione dell'aumento del prezzo del greg­
gio, oggi si discute sull'impiego dell'arma del petrolio 

' NEW YORK, 16 
' Il segretario generale del 

la Lega araba Mahmoud Riad 
ha detto che i Paesi dell'Eu­
ropa occidentale non sono 
minacciati dalla dichiarazione 
araba contro i Paesi che aiu­
tano « l'aggressione . israe­
liana ». , 

In un comunicato stampa. 
Riad ha espresso «stupore 
e disappunto » per le dichiara­
zioni del segretario generale 
della NATO Joseph Luns. il 
quale ha detto che .la «•possi-
pile -cessazione delle fornitu 
Te ^rrabe dt petrolio all'Occl-
-dente sarebbe un atto ostile». 
- Nell'affermare il diritto de-

. gli arabi a liberare I- térri-
Itorì occupati e «a- servirsi 
di tutti i mèzzi a loro dispo­
sizione 'contro 1 paesi che 
aiutano l'aggressione Israelia­
na » Riad ha dichiarato: «Nes­
suna minaccia del genere è 
sfata-diretta contro i P*esi 
dell'Europa.occidentale».. ' -

*" Nel-Kuwait stanno intanto' 
affluendo ì ministri dei Paesi 
arabi" produttori 'di-petrolio 

.che domani si riuniranno per 
una conferenza che 'durerà 
presumibilmente non più di 
un paio di giorni e che do­
vrà definire le modalità di 
impiego del petrolio come 
« arma » nel quadro del con­
flitto medio orientale. 

Alcuni del ministri — quel­
li della Libia, Abu Dhabi e 
Algeria — si sono già incon­

trati Ieri sera per uno scam 
bio di vedute a carattere 
privato sugli argomenti che 
saranno presi in esame dal­
la conferenza. 

Vi sono indizi secondo cui 
il Kuwait sarebbe invece fa­
vorevole ad una linea mode­
rata per quanto riguarda lo 
impiego del petrolio come ar­
ma. Secondo alcune informa­
zioni. starebbe acquistando 
forza una proposta di ridur­
re di almeno il 50 per cen­
to la produzione per la dura­
ta della guerra. , • -
< E' opinione -diffusa' che la. 

' rottura delle misure che sa-
: ranno adottate dai ministri 

arabi dipende in gran parte 
, dall'atteggiamento che sarà 

assunto dall'Arabia Saudita, il 
più grosso produttore medio-

; orientale di petrolio. 

L'aviazione 

Oggi al Senato 
il dibattito 

sul Medio Oriente 
> * 

Le iniziative italiane per la 
fine del conflitto nel Medio 
Oriente verranno illustrate 
oggi al Senato dal ministro 
degli Esteri Moro, che rispon­
derà a numerose interroga 
zioni sull'argomento presenta 
te da quasi tutti l gruppi 
politici. 

Domani il dibattito sul Me­
dio Oriente si terrà alla Ca­
mera-

fa uso di 
bombe 

a biglia 
DAMASCO. IR 

Gli aerei israeliani che que 
sta mattina hanno attaccato 
la località di Harasta. non lon­
tana dalla capitale. ' hanno 
sganciato una serie di bom 
be a biglia, dello stesso tipo 
di quelle usate abbondante-

; mente dagli americani contro. 
le inermi popolazioni vietna-, 
mite. . 

• Un gruppo di giornalisti, che 
ha visitato un ospedale di Da­
masco dove sono stati ricove 
rati i feriti dell'incursione. 
secondo quanto riferisce que­
sta sera la TASS. hanno potu­
to vedere col propri occhi che 
vittime di questo barbaro bom­
bardamento sono stati Inermi 
cittadini siriani, tra cui alcuni 
bambini. 

costa del Gollo di Suez e a 
Rummuna. nel Sinai setten­
trionale; da parte sua Tel 
Aviv afferma che unità lancia­
missili hanno bombardato ob­
biettivi « ad est e ad ovest » 
di Alessandria. 

Violenti scontri, benché di 
ampiezza minore rispetto ai 
giorni precedenti, anche sul 
fronte siriano. Contraddicen­
do quanto era stato dichiarato 
ieri e domenica circa la pre­
sunta « distruzione » del cor­
po di spedizione irakeno, Tel 
Aviv ha ammesso stamani che 
le truppe « siriane ed irake­
ne » hanno sferrato massicci 
attacchi contro le « posizioni 
avanzate » israeliane in dire­
zione di Damasco. Secondo 
Tel Aviv, l'attacco è stato re 
spinto. Il comando di Dama­
sco ha confermato dal canto 
suo che sono in corso fin da 
stamani durissimi scontri nella 
zona del Golan, nel corso dei 
quali sono stati distrutti mi-
meiosi carri armati ed altri 
mezzi bellici nemici; sono stati 
anche abbattuti diversi aerei 
israeliani, uno dei quali a sud 
di Kuneitra. 

Circa la posizione « avan­
zata » israeliana verso Dama­
sco. Tel Aviv ammette che la 
città di Sasa. a oltre 35 km. 
dalla capitale e sulla quale 
ieri gli israeliani affermava­
no di essersi attestati, « non 
è ancora caduta ». anche se i 
mezzi corazzati di Dayan 
« sembrano avviati a travol­
gerla ». In realtà la puntata 
verso Damasco appare sem­
pre di pili come una spinta 
isolata e circoscritta, desti­
nata ad arrestarsi, mentre il 
grosso degli scontri si svolge 
ancora nella zona del Golan: 
qui gli israeliani riconoscono 
che i siriani tengono una so­
lida posizione sul monte Her­
mon conquistato nel primo 
giorno di guerra; inoltre si 
afferma a Tel Aviv che l'ar­
tiglieria araba ha cannoneg­
giato oggi - insediamenti - nel 
nord di Israele, ai piedi del 
Golan. ammettendo quindi im­
plicitamente che le batterie 
erano in postazione appunto 
nella zona del Golan. dove 
nelle ultime 48 ore i siriani 
sembrano aver . recuperato 
delle posizioni. 

Stasera il comando siriano 
ha denunciato nuove incur­
sioni aeree israeliane — com 
piute nel pomeriggio — su 
installazioni civili nei centri 
di Rustan, Tal Kalh e Hara­
sta. nella zona di Homs (giù 
duramente bombardata al 
principio delia settimana). I 
danni sono limitati. L'arti­
glieria ' israeliana ha anche 
cannoneggiato per un paio di 
ore alcuni villaggi nel sud del 
Libano, causando il ferimento 
di numerosi civili. 

Tel Aviv afferma questa 
sera di aver catturato un pi­
lota egiziano il quale avreb­
be ammesso di essere stato 
addestrato in Francia come 
cittadino libico. 

A Le Due Tho 
e Kissinger 

il Nobel 
per la pace 

OSLO, 16. • 
Il Comitato dei Premi Nobel 

del Parlamento norvegese ha 
annunciato oggi il conferimen­
to-dèi Premio Nobel per la 
Pace 1973 al ' membro' dell'Uf­
ficio Politico del Comitato 
Centrale del Partito dei Lavo­
ratori del Vietnam. Le Due 
Tho. e al Segretario di 'SUto 
degli Stati Uniti. Henry Kis­
singer, a per i loro sforzi che 

, hanno posto ufficialmente fi­
ne alla guerra nel Vietnam ». 

Il breve annuncio del Comi­
tato Nobel dice: « Il Comitato 
Nobel dello Stori ing norvege­
se (Parlamento) ha deciso di 
assegnare il Premio Nobel 
per la Pace 1973 • ad Henry 
Kissinger e a Le Due Tho. 
perchè lo dividano egualmen­
te fra di loro. Il premio am­
monta a 510.000 corone sve­
desi ». - -

Kissinger e Le Due Tho era­
no stati proposti dal membro 
del Comitato Nobel, il profes­
sore John Sanness. 

- La giuria del premio Nobel 
premia delle persone. Da que­
sto punto di vista la decisione 
assunta cerca di avere una 
propria logica. Dietro le per­
sone. tuttavia, vi sono delle 
realtà politiche. Kissinger non 
è « personalmente » l'aggres­
sore del popolo vietnamita. 
Tuttavia non si può dimenti­
care che, politicamente, egli 
impersona la grande potenza 
che ha aggredito un piccolo 
popolo. Da questo punto di 
vista mettere sullo stesso pia­
no l'aggressore e l'aggredito è 
cosa moralmente assurda. La 
causa della pace richiede che 
st superino odi e divisioni ma 
non vengano ignorate respon­
sabilità e colpe. 

Sadat propóne una giusta pace 
(Dalla primu fingimi) 

ne, vediamo die gli Stati Uni­
ti accelerano gli uiuti ai no­
stri nemici, con nuovi < carri 
armati, aerei da guerra, mis­
sili e apparecchiature elettro­
niche ». Ma non è per paura 
— ha proseguito — bensì per 
dimostrare la disposizione del­
l'Egitto ad accettare una pa­
ce durevole che ha lanciato 
oggi le proposte eli soluzione 
del conDitto. 

Dopo aver rivelato che per 
attraversare il canale di Suez. 
stabilire le t«\ste di ponte e 
forzare la lin*a Bar-Lev le for­
ze egiziane hanno impiegato 
solo sei ore, Sadat ha affer­
mato che nella guerra prece­
dente, nel '67, l'esercito egi­
ziano avrebbe potuto combat­
tere con lo stesso valore di og­
gi «se al comando in quei 
giorni non fossero saltati i 
nervi e se non vi fosse stato 

l'ordine di ritirata dal Sinai, 
senza che Nasser ne fosse a 
conoscenza. Il nostro esercito 
non lu battuto dal nemico, ma 
fu vittima delle circostanze. 
Non gli fu data la possibilità 
di combattere ». ( 

Concludendo 11 discorso, Sa­
dat ha reso omaggio al gene-
ìale Ahmed Ifoinail, comandan­
te delle forze armate egizia­
ne, presente in sala, e ha e-
saltato il valore dell'esercito 
siriano. « Avete dimostrato — 
ha detto Sadat. fra gli applau­
si del deputati, rivolgendosi 
ai combattenti siriani — di es­
sere i nostri amici più onore­
voli. Avete preso un impegno 
e lo avete mantenuto con o-
nore. Nulla ci avrebbe dato 
maggior senso di orgoglio che 
condurre assieme questa bat­
taglia». 

Oltre a Sadat, anche il gior­
nale Al Ahram ha risposto alle 
dichiarazioni americane, in 
particolare a quelle di Nixon. 

equiparandole ad una minac­
cia di intervento militare al 
fianco di Israele. « Tali minac­
ce — scrive 11 giornale — 
indicano la debolezza di Israe­
le, peiché una misura del ge­
nere sarebbe inconcepibile se 
Israele non stesse crollando ». 
Con quelle dichiarazioni, ag­
giunge Al Ahram, Nixon si è 
posto In una posizione assai 
difficile: « L'America non può 
Intervenire a fianco di Israe­
le sul suolo arabo occupato. 
altrimenti si troverebbe in 
guerra con tutta la nazione 
araba; l'America non è in gra­
do di intervenire per separa­
re i contendenti, pretesto usa­
to da Francia e Inghilterra nel 
1956; se infine l'America In­
terviene per difendere l con­
fini di Israele quali erano pri­
ma del 1967, significa che ac­
cetta il ritiro di Israele da tut­
ti l territori occupati, eventua­
lità contro la quale Israele si 
sta appunto battendo ». 

La protesta degli arabi a Washington 
(Dulia prima pagina) 

partecipazione tanto diretta 
quanto indiretta degli Stati 
Uniti al conflitto — soggiun­
ge Burghlba — rischia di 
compromettere gravemente il 
ioro prestigio e i loro Interes­
si e non favorisce certamen­
te un rapido ristabilimento 
della pace, anzi pone gli 
amici degli Stati Uniti In una 
posizione molto difficile per 
intervenire efficacemente a 
questo fine ». 

Burghiba chiede a Nixon di 
operare « per una soluzione 
che aia accettabile per tutti, 

y che salvaguardi tutti i diritti 
di tutti i popoli della regio­
ne nell'ambito della legalità 
internazionale, come l'ONU 
ha stabilito nella sua risolu­
zione del 1967 ». Se Nixon si 

' muoverà In questa direzione, 
conclude il presidente tunisi­
no, egli « compirà un gesto 
storico di immensa portata 
e metterà fine a una situa­
zione che minaccia in modo 
permanente, da più di un 
quarto di secolo, la pace nel 
mondo ». 

Come è noto, gli Stati Uni­
ti avevano annunciato ieri 
tramite il portavoce del Di­
partimento di Stato la deci­
sione di fornire un aiuto mas­
siccio a Israele, motivandola 
con un asserito impegno so­
vietico della stessa ampiezza. 
Nixon. parlando in occasione 
delle consegna di medaglie a 
un gruppo di reduci dal Viet­
nam, aveva detto a sua voi 
ta che gli Stati Uniti «se­
guono la stessa politica » se­
guita nelle crisi del '58 e del 
'70 (politica che si tradusse. 
nel primo caso, in uno sbarco 
di marines nel Libano). 

Più tardi, il segretario di 
Stato, Kissinger ha cercato di 
correggere u\ negativa im­
pressione suscitata dalle pa­
role di Nixon assicurando i 
giornalisti che gli Stati Uniti 
« non hanno intenzione di 

- mandare i loro soldati nel 
Medio Oriente se l'URSS non 
manderà i suoi ». Ma la pre­
cisazione non ha avuto al­
cuna efficacia, sia perchè ri­
sulta che gli Stati Uniti stan­
no in effetti mandando loro 
soldati in Israele, dietro lo 
schermo del « volontariato » 
e della doppia cittadinanza. 
sia perchè è già in atto una 
vasta campagna intesa a di­
mostrare che « consiglieri » 

1 sovietici • si troverebbero in 
Siria e a creare cosi le giusti­
ficazioni pretestuose di un in­
tervento ufficiale. 

Intanto il capogruppo de­
mocratico al Senato ameri­
cano Mike Mansfield ha solle­
citato Nixon a farsi promo­
tore di un'iniziativa di pace 

per il Medio Oriente convo­
cando una conferenza al ver­
tice fra sei paesi. Parlando 
al Senato, Mansfield ha sug­
gerito che Nixon « invìi un 
invito urgente» al segretario 
del PCUS Breznev, al presi­
dente francese Pompidou, al 
cancelliere federale Brandt, al 
primo ministro britannico 
Heath ed al primo ministro 
giapponese Tanaka. La con­
ferenza, ha detto Mansfield, 
dovrebbe cercare di far rag­
giungere « una tregua imme­
diata » e porre i presupposti 
per convincere Israele e 1 
Paesi arabi a sospendere 1 
combattimenti. 

Per quello che riguarda 
l'Invio di armi, oltre al pon­
te aereo in atto, il Washing­
ton Post scrive che è in pro­

gramma la spedizione di 16 
caccia-bombardieri Phantom. 
«cui altri seguiranno se ne­
cessario»; Inoltre un mercan­
tile israeliano è salpato oggi 
dal porto militare di Norfolk 
con a bordo numerosi aerei e 
carri armati e tonnellate di 
bombe. Duemila marines rag­
giungeranno, tra breve, gli 
altri quattromila che si tro­
vano a bordo della portaerei 
Guadalcunal .che incrocia nel 
Mediterraneo orientale. 

L'Unione Sovietica, intanto. 
ha riaffermato l'appoggio agli 
arabi « che si battono per 
una giusta causa ». Lo ha det­
to l'ambasciatore sovietico al-
l'ONU. Malik. intervenendo in 
assemblea generale nel dibat­
tito sulla proposta dell'URSS 
di ridurre l bilanci militari: 
ma — ha detto l'ambasciato­
re — « non sarebbe giusto al­
la luce degli avvenimenti nel 
Medio, Oriente cessare al-
l'ONU ' l'esame dei problemi 
del disarmo in tutti i loro 
aspetti », poiché « dovere e 
compito dell'ONU sono quelli 
di recare il proprio contri­
buto per garantire che i pro­
cessi favorevoli • iniziati nel 
mondo diventino stabili ed as­
sumano un carattere irrever­
sibile ». 

La nota degli 
ambasciatori 

arabi a Roma 
Gli ambasciatori dei Paesi 

arabi accreditati presso lo 
Stato italiano e presso la San­
ta Sede si sono riuniti ieri 
mattina a Roma ed hanno 
preso in esame la situazione 
determinata — come afferma 
un comunicato diramato al 
termine della riunione — dal 
a flagrante - intervento ameri­
cano in appoggio agli aggres­
sori israeliani con materiale 
bellico. Gli Stati Uniti — pro­

segue la nota — entrano cosi 
direttamente nel conflitto, 
come ha annunciato il supre­
mo potei e americano». 

Gli ambasciatori arabi ri­
levano come in questo modo 
una grande potenza, quale so­
no gli USA, anziché « attuare 
le risoluzioni della comunità 
internazionale » in vista di 
una « soluzione politica accet­
tabile da tutte le parti » ten­
ti di « creare un nuovo Viet­
nam in una zona vitale per 
la sicurezza e la pace mon­
diale »; sottolineano che gin 
in precedenza erano state com­
piute da parte americana 
« azioni di appoggio » ad Israe­
le; denunciano « la crudeltà 
delle aggressioni israeliane 
contro le popolazioni civili 
d'Egitto e di Siria », nonché 
il « sabotaggio di instalìazio 
ni civili industriali nel porti 
siriani », che potrebbero « un 
pedire l'arrivo del petrolio 
arabo ad alcuni Paesi euio 
pei ». 

« Alla luce di queste consi­
derazioni, e nel dare atto con 
soddisfazione degli sforzi com­
piuti dall'Italia, tramite la 
CEE e altre organizzazioni. 
per ristabilire la pace in Me­
dio Oriente su basi di giusti­
zia. cosi come delle dichia­
razioni e degli appelli delle 
forze politiche italiane — 
espressioni della maggioran­
za dell'amico popolo italiano 
— per raggiungere gli stessi 
obiettivi, gli ambasciatori ara 
bi — prosegue la nota — chie­
dono il biasimo dell'interven 
to americano nell'attuale con­
flitto e l'assunzione di tutte 
quelle iniziative atte ad impe­
dire il precipitare della si­
tuazione oltre che l'estender 
si dell'incendio agli altri Pae 
si del Mediterraneo, con gra 
ve minaccia per la pace mon 
diale ». 

Il documento sollecita poi 
« maggiori sforzi ed iniziative 
ufficiali e popolari di solida 
rietà con i Paesi arabi nella 
loro legittima lotta per la li­
berazione dei propri territori 
e nella difesa dei diritti del 
popolo palestinese» e chiede 
in particolare • «l'impegno di 
molti degli organi di informa­
zione italiani ad una maggio 
re obbiettività e alla ricerca 
della verità sulla sanguinosa 
lotta scatenata in un'area cosi 
vicina all'Italia, nazione amica 
legata ai Paesi arabi da rap 
porti storici, civili, tradizio­
nali. oltreché geografici per la 
posizione del Mediterraneo. 
in aggiunta ad interessi eco­
nomici comuni insostituibili >;. 
Il documento conclude riaf­
fermando la volontà di perse 
guire con « tutti i mezzi >' 
l'obbiettivo di « una pace giù 
sta ». 

Votata la legge sui fitti agrari 
(Dalla prima pagina) 

naie, come aveva fatto il go­
verno Andreotti. Ci siamo im­
pegnati a sostegno di alcun: 
punti qualificanti e irrinun­
ciabili. 

In pari tempo — ha prose­
guito Valenza — ci siamo 
mossi e ci muoviamo per una 
rapida e positiva conclusione 
della questione dei contratti 
agrari, per poter affrontare 
e avviare a soluzione gli altri 
problemi concernenti la tra­
sformazione in fitto dei con 
tratti di mezzadria, colonia e 
compartecipazione. Vogliamo 
che si esca dalla incertezza 
e dalla confusione nelle cam­
pagne italiane in un momento 
in cui le condizioni disastrose 
della nostra agricoltura, i 
guasti profondi provocati dal 
tipo di sviluppo che è stato 
imposto al paese dal grande 
capitale e dai governi a dire­
zione democristiana, esigono 
una svolta radicale negli indi 

! rizzi di politica agraria e di 
politica economica. 

Questa nostra azione, come 
sempre costruttiva e respon­
sabile. tesa alla ricerca del 
dialogo e dell'incontro con le 
forze politiche democratiche. 
non è stata priva di risultati, 
anche se essi non ci possono 
soddisfare che parzialmente: 
la legge che la maggioranza 
si appresta a votare non è più 
la legge che abbiamo votato 
nel 1971. 

II compagno Valenza " ha 
quindi affermato che è tutta­
via essenziale il fatto che la 
opposizione comunista sia riu­
scita ad impedire che venisse 
stravolto il criterio dell'auto­
maticità del canone, inducen­
do il governo a modificare il 
suo emendamento all'art, 3 
che avrebbe aperto il varco ad 
aumenti incontrollati dei ca­
noni. ad arbìtrio della com­
missione centrale. L'opposi­
zione comunista è riuscita, 
inoltre eliminando l'articolo 
5. ad ottenere giustizia per i 
pastori sardi e a conquistare 
per essi la trasformazione dei 
• contratti di soccida» in af­
fitto. Abbiamo ottenuto — ha 
proseguito Valenza — un for­
male impegno da parte del 
ministro - dell* agricoltura e 
del governo ad esaminare in 
tempi brevi la questione del­
la durata del contratto di fit­
to a 18 anni e delle misure 
compensatrici per i piccoli 
proprietari concedenti.' 

Tutto ciò non ci può soddi­
sfare — ha proseguito l'ora­
tore comunista — soprattutto 

i perchè non si sono fatti i pas­
si avanti che era passibile e 
necessario compiere da parte 
di un governo che è sorto 

| sulle rovine della svolta a 
destra della DC e sull'onda 
della vittoria democratica rap­
presentata dal rovesciamento 
del governo Andreotti-Mala-
godi. 

Hanno giocato negativamen­
te sulla condotta dell'attuale 
governo il ricorrente interclas­
sismo (equidistanza fra oppo­
sti interessi). l'ossessiva preoc­
cupazione di perdere consensi 
a destra, il riaffiorare del me­
todo degli accordi rigidi di 
maggioranza che ostacolano il 
dialogo con l'opposizione co­
munista. In questa situazio­
ne certamente difficile, com­
plessa e contraddittoria, ma 
clie siamo riusciti a mantene­
re aperta a nuovi sviluppi, il 
nostro voto vuole essere tale 
da contribuire a concludere la 
vertenza dei fitti rustici, favo­
rendo il rilancio, su basi più 
larghe e unitarie del passato. 
del movimento per la riforma 
agraria generale, sconfiggen­
do le forze più retrive della 
grande proprietà fondiaria as­
senteista. 

Intendiamo contribuire a far 
convergere in una azione co­
mune per il rinnovamento 
profondo dell'agricoltura ita­

liana tutte le energie disponi 
bili, forze sociali e politiche 
laiche e cattoliche, forze che 
stanno all'opposizione e forze 
democratiche all'interno della 
maggioranza di governo. Per 
questo — ha concluso Valen 
za — mentre ribadiamo le no 
stre riserve e le nostre cri 
fiche nei confronti del testo 
di legge che è scaturito dal d. 
battito al Senato, esprimiamo 
un voto di astensione. 

Riteniamo con ciò di com 
piere un atto politico respon 
sabile, non di attesa ma di im 
pegno e di lotta, e in pari 
tempo di verifica e di speri 
mentazione. da condurre insie­
me al movimento contadino 
nel corso stesso dello sforzo 
per una applicazione corretta 
della legge, nell'interesse dei 
lavoratori della terra, della 
massa dei coltivatori e dello 
sviluppo democratico del pae 
se. 

In precedenza il Senato ave 
va convertito in legge il de­
creto che «armonizza» le im­
poste sui tabacchi alle diret­
tive della CEE. I comunisti 
hanno votato contro perchè — 
ha dichiarato il compagno 
Pinna — il governo non ha da 
to alcuna garanzia che ciò non 
possa comportare un aumento 
di prezzo delie sigarette nazlo 
nali ed estere. 
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